
C O M U N I C A T O   S T A M P A 
 

LE DONNE PRODUCONO SAPERE, SALUTE, CAMBIAMENTO 

Centri in movimento, il movimento dei Centri Antiviolenza 

 

2° CONVEGNO NAZIONALE DEI CENTRI ANTIVIOLENZA E DELLE CASE 

DELLE DONNE 

 
Park Hotel, viale delle Nazioni, 181 – Marina di Ravenna (RA), 28-29 novembre 2003 

 
Il movimento delle donne, o meglio, il movimento dei Centri antiviolenza, a distanza di 7 anni dal 1° 

convegno nazionale, torna a riunirsi a Marina di Ravenna il 28-29 novembre 2003. Nel corso delle due 

giornate le operatrici e le volontarie di oltre 50 Centri in Italia discuteranno sul complesso fenomeno 

della violenza alle donne: dal danno del trauma, all’accoglienza delle vittime straniere; dai dati più 

aggiornati sul fenomeno della violenza, alle metodologie dei Centri; dagli stereotipi mass mediatici 

alle ultime innovazioni nei tribunali, come, ad esempio, l’allontanamento del coniuge violento.  

Per un confronto sulle diversificate strategie di intervento e trovare sinergie utili per uscire dalla 

violenza, parteciperanno al convegno anche magistrate/i, giornaliste/, rappresentanti degli Enti Locali, 

dei Servizi Sociali, rappresentanti delle Forze dell’Ordine, ricercatrici/ori, avvocate/i. Tra questi 

figurano, ad esempio, Anna Serafini, prima firmataria della proposta di legge sui centri antiviolenza; 

Marina Piazza, storica e sociologa; Fabio Roia, magistrato di Milano; Colette De Troy, coordinator 

Policy Action Centre on Violence against Women European Women’s Lobby di Bruxelles.  

Nati all’interno del movimento politico delle donne, oggi sono ormai un centinaio i Centri antiviolenza 

in Italia. Di questi, circa 35 hanno case rifugio per donne maltrattate e che necessitano di un luogo 

sicuro per iniziare un percorso di uscita dalla violenza. Ma le donne accolte dai Centri antiviolenza 

rappresentano la punta di un iceberg, rispetto al numero delle donne che subiscono violenza nel nostro 

paese. Da una ricerca promossa dai Centri antiviolenza in Emilia Romagna e finanziata dalla Regione, 

condotta in due momenti diversi, nel 1997 e nel 2000, risulta che 15 Centri hanno accolto 1422 donne 

nel 1997, e 10 Centri 1119 donne nel 2000. Nel 2000 le donne straniere costituiscono il 28% di tutte le 

donne accolte e rispetto al 1997 il loro numero è aumentato di più della metà. Risulta, inoltre, che il 

79% degli autori delle violenze sono partners o ex partners; negli altri casi si tratta di amici o 

conoscenti, familiari o estranei. Il 57% delle donne accolte soffre almeno un tipo di violenza fisica; 

l’81% violenze psicologiche, il 40% violenze economiche; il 26% violenze sessuali. Secondo i dati 

dell’indagine Istat condotta nel 1997 su violenze e molestie sessuali, 712.000 donne, (3,9%) hanno 

dichiarato di aver subito uno stupro o un tentativo di stupro nel corso della vita; 9.354.000 donne 

(51,6%) dichiara di essere stato vittima di molestie sessuali.  

Il 2° convegno nazionale nasce dalla passione politica e dalla forza dei Centri affinché la violenza 

contro le donne non sia più considerata “normale”, per cambiare una cultura e cambiarla per tutte e per 

tutti. 

Il 25 novembre 2003, giornata internazionale contro la violenza alle donne, si terrà la conferenza 

stampa di presentazione del Convegno alle ore 11 presso la residenza comunale del Comune di 

Ravenna. 

 

In occasione del convegno è stato messo in rete il sito sottoindicato: 

www.women.it/centriantiviolenza 

 
Costo dell’iscrizione per le 2 giornate 25,00 Euro, compreso il pranzo di venerdì.  

Possibilità di pernottamento al Park Hotel con prezzi convenzionati o presso altre strutture alberghiere.  
 

Per informazioni:  Linea Rosa – Ravenna 

tel. e fax 0544 216316 e-mail linearosa@racine.ra.it  

www.women.it/centriantiviolenza  
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